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Innanzitutto un plauso all’iniziativa  di valorizzazione della Palmaria. 
L’isola oggi e’ in stato di abbandono, sia come cura del  territorio che di servizi sia  per chi 
risiede vive e lavora sull’isola che per i turisti che con curiosità ne sono attratti. 
Se si vuole ricercare un modello da seguire per raggiungere il risultato finale, dal 
mio punto di vista  si deve ripartire da ciò che era l’isola prima della seconda guerra 
mondiale.(ovviamente contestualizzando il tutto) 
L’isola era vissuta , (ca 1200 persone) era produttiva  ( cave di portoro e salagione delle 
acciughe oltre alla coltivazione di tutti i terreni dell’isola stessa lavorati a vigneto , oliveto e 
ortaggi.) 
Se non erro vi erano tre o quattro scuole ed una decina di osterie , questo a significare il 
livello di vitalità che la distingueva  . 
Quindi trovo necessario avviare una fase di recupero degli immobili disponibili collegando 
ad essi il terreno circostante ,disboscandolo e recuperandolo a piantumazioni tipiche 
dell’isola 
Al pari necessita una rivisitazione delle infrastrutture ,rendendo raggiungibili in sicurezza 
gli immobili abitati e/o recuperati. 
Occorre un piano di recupero e sviluppo delle  attività agricole accompagnate attraverso 
un processo di facilitazioni e di possibilità  di sopperire ai costi del mantenimento dei 
terreni attraverso la possibilità di una ricettività diffusa 
La linea di costa necessita di un piano dedicato come destinazioni  e funzioni oltre ad un 
piano degli ormeggi non invasivo ma compatibile con l’ambiente 
Il Terrizzo dovrebbe assumere il ruolo principale di punto di sbarco principale 
dell’isola ,con una visione di accoglienza tipica di un isola e con l’insediamento di 
servizi primari tipo store , informazioni, prodotti tipici e servizi vari incluso i 
trasporti all’interno dell’isola.   
Il turismo  sia di tipo residenziale che naturalistico , dovrà contare su una rete sentieristica 
tenuta in perfetto ordine , offrendo aree di sosta attrezzate e servizi adeguati  con info e 
comunicazioni  tradizionali ed avanzati con app ,wi-fi etc etc ,oltre a spiagge tenute 
costantemente pulite. 
 
I trasporti : marittimi e terrestri  
I primi da e per Portovenere assicurati 365 gg l’anno con mezzi adeguati e con orari che 
coprano l’intero arco della giornata .  Da e per La Spezia (allo scopo di alleggerire il traffico 
veicolare su Portovenere) vanno assicurati  i collegamenti con frequenze diverse tra mese 
e mese ma senza interruzioni. 
I secondi non vanno evitati o peggio proibiti ma incentivati  in particolare con mezzi 
ecologici (elettrici o ibridi ) con collegamenti sia alle singole proprietà attraverso strade 
bianche che alla vetta dell’isola al cui terminale realizzare un punto di accoglienza e 
ristoro. 



Non ultimo  prevedere un mezzo di trasporto per merci e mezzi  ,oggi non esistente, per 
sopperire alla mancanza di collegamenti terrestri fisici (ponti di ogni genere) garantendo le 
necessità primarie e  talvolta urgenti . 
 
Gianfranco Bianchi    
 
p.s.  Nel 2004 costituimmo una Associazione “ Hotel Paese Isola Palmaria” allo scopo di 
avviare un progetto di sviluppo sul modello di quanto oggi in avvio . 
Arrivammo ad avviare ben  7 aziende agricole ed a realizzare un partenariato pubblico- 
privato con lo scopo di attingere a finanziamenti regionali e  comunitari  (PSR) per 
realizzare il progetto. 
Finanziato dalla Fondazione Bancaria Carispezia realizzammo con l’università di Genova 
un progetto di recupero dei Borghi agro marini  (B.A.M.)  che prevedesse recupero e 
valorizzazione dei sentieri sui crinali e le cadute verticali sui borghi marini . 
Il tutto (dal 2008-2009) si arenò per volontà dell’amministrazione dell’epoca.  
  
 
 


